
 

 

COMUNE DI SAN PONSO 
Città Metropolitana di Torino 

 
 

Copia 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE   

N. 67 
 
OGGETTO :  
INDENNITA' DI FUNZIONE DA CORRISPONDERE AL SINDACO, VICESINDACO ED 
ASSESSORI COMUNALI ANNO 2026. 
 
L’anno 2025, addì quattordici, del mese di novembre, alle ore sedici e minuti zero, nella sala 
delle riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge comunale e Provinciale, vennero 
per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 

 
 
Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Signora PIVIDORI D.ssa Anna Valentina la quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor GIGANTI  Riccardo nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato.

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
    

GIGANTI  Riccardo Sindaco X   
POMATTO Ilaria (remoto) Assessore     
MEZZANO ROSA Andrea Assessore X   
 Totale     3 0 



OGGETTO: INDENNITA' DI FUNZIONE DA CORRISPONDERE AL SINDACO, 
VICESINDACO ED ASSESSORI COMUNALI ANNO 2026. 

 
PREMESSO che, ai sensi dell’art. 6, comma 2 del Regolamento di funzionamento della Giunta Comunale, 
approvato con Deliberazione di G.C. n. 22 del 11.03.2022, le sedute possono tenersi anche il 
videoconferenza/teleconferenza da luoghi diversi dalla sede istituzionale del Comune, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
VISTO l’art. 151 comma 1 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. che dispone che gli enti locali deliberino 
entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo; 

RILEVATO che l’art. 82 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. disciplina l’erogazione di una indennità di 
funzione al Sindaco nonché ai componenti degli organi esecutivi del comune; 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 54 del 26.11.2024 con la quale si determinava l’importo 
dell’indennità di funzione da corrispondere al Sindaco per l’anno 2025; 

VISTI i commi da 583 a 587 dell’art. 1 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di Bilancio 2022), entrata in 
vigore lo scorso 1° gennaio, che recitano: 
“583. A decorrere dall’anno 2024, l’indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci dei comuni 
ubicati nelle regioni a statuto ordinario è parametrata al trattamento economico complessivo dei presidenti delle 
regioni, come individuato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 
174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, in relazione alla popolazione risultante 
dall’ultimo censimento ufficiale, nelle seguenti misure: 

 100 per cento per i sindaci metropolitani; 
 80 per cento per i sindaci dei comuni capoluogo di regione e per i sindaci dei comuni capoluogo di 

provincia con popolazione superiore a 100.000 abitanti; 
 70 per cento per i sindaci dei comuni capoluogo di provincia con popolazione fino a 100.000 abitanti; 
 45 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti; 
 35 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 30.001 a 50.000 abitanti; 
 30 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 10.001 a 30.000 abitanti; 
 29 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 5.001 a 10.000 abitanti; 
 22 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 3.001 a 5.000 abitanti; 
 16 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti. 

584. In sede di prima applicazione l’indennità di funzione di cui al comma 583 è adeguata al 45 per cento 
nell’anno 2022 e al 68 per cento nell’anno 2023 delle misure indicate al medesimo comma 583. A decorrere 
dall’anno 2022 la predetta indennità può essere altresì corrisposta nelle integrali misure di cui al comma 583 nel 
rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio. 
585. Le indennità di funzione da corrispondere ai vicesindaci, agli assessori ed ai presidenti dei consigli comunali 
sono adeguate alle indennità di funzione dei corrispondenti sindaci come incrementate per effetto di quanto 
previsto dai commi 583 e 584, con l’applicazione delle percentuali previste per le medesime finalità dal 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’interno 4 aprile 2000, n. 119. 
586. A titolo di concorso alla copertura del maggior onere sostenuto dai comuni per la corresponsione 
dell’incremento delle indennità di funzione previste dai commi 583, 584 e 585, il fondo di cui all’articolo 57-
quater, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 
2019, n. 157, è incrementato di 100 milioni di euro per l’anno 2022, di 150 milioni di euro per l’anno 2023 e di 
220 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. 



587. Le risorse di cui al comma 586 sono ripartite tra i comuni interessati con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali. Il comune beneficiario è tenuto a riversare ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello 
Stato l’importo del contributo non utilizzato nell’esercizio finanziario.”; 

CONSIDERATO che la legge 30 dicembre 2021 n. 234 all’art. 1 comma 583 prevede a decorrere dal 2024 un 
incremento delle indennità di funzione dei Sindaci dei comuni capoluogo sede di città metropolitana e dei sindaci 
dei comuni delle regioni a statuto ordinario, parametrato al trattamento economico complessivo dei presidenti delle 
regioni sulle base di percentuali che tengono conto della popolazione residente: 16 per cento per i sindaci dei 
comuni con popolazione fino a 3000 abitanti; 

DATO ATTO che ai sensi del comma 1° ultimo periodo dell’art. 82 del D. Lgs. 267/2000 l’indennità di funzione è 
dimezzata per i lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto di essere collocati in aspettativa non retribuita; 

CONSIDERATO che dalla nota di lettura del Senato della Repubblica del DDL Legge di Bilancio 2022 si rileva 
che la quantificazione del fondo statale a titolo di concorso alla copertura del maggior onere sostenuto dai comuni 
per la corresponsione dell’incremento delle indennità di funzione in argomento, di cui al richiamato comma 587, è 
calcolata considerando la sola maggiore spesa quantificata secondo la gradualità di cui al ridetto comma 584, 1° 
periodo, e non tiene conto dell’IRAP che resta a carico dell’Ente; 

RICHIAMATA la conseguente deliberazione della Giunta Comunale n. 48 del 17.11.2022 con la quale veniva 
disposto di rideterminare l’indennità di funzione mensile lorda del Sindaco, nella misura prevista dall’art. 1, comma 
583, della Legge n. 234/2022, secondo la gradualità stabilita dal comma 584 (I° periodo) e 585;  

PRECISATO che le indennità oggetto della presente deliberazione sono da intendersi al lordo di ogni ritenuta di 
legge; 

DATO ATTO che agli amministratori ai quali viene corrisposta l’indennità di funzione, non è dovuto alcun gettone 
di presenza per la partecipazione a sedute degli organi collegiali del comune; 

RITENUTO di confermare per l’anno 2026 gli importi determinati con la deliberazione di Giunta Comunale n. 54 
del 26.11.2024; 

VISTI: 
 il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL; 
 il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 il decreto del Ministro dell’interno 4 aprile 2000, n. 119; 
 il vigente regolamento comunale di contabilità; 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 19.12.2024 ad oggetto “Approvazione nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione Semplificato (D.U.P.S.) 2025/2027”, esecutiva ai sensi di 
legge; 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 19.12.2024 ad oggetto “Approvazione del Bilancio di 
previsione 2025/2027 e relativi allegati, ai sensi degli artt. 151 e 174, coma3, del D.lgs. 267/2000 e dell’art. 18-bis 
del D.lgs. 181/2011”, esecutiva ai sensi di legge; 

ATTESA la propria competenza ex art. 48 del DLgs 267/00;  

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 
1, del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., dal Responsabile dell’Area Amministrativa, che entra a 



far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

VISTO il parere in ordine alla regolarità contabile del presente atto, espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., dal Responsabile dell’Area Finanziaria, che entra a far parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Con voti unanimi e favorevoli, espressi per alzata di mano 

DELIBERA 

1. DI DETERMINARE, per le motivazioni in narrativa esposte che qui si intendono integralmente riportate, 
l’indennità di funzione mensile lorda del Sindaco, Vicesindaco e Assessore, per l’anno 2026 nella misura 
prevista dall’art. 1, comma 583, della Legge n. 234/2022, secondo la gradualità stabilita dal comma 584 (I° 
periodo) e 585 nelle seguenti misure mensili, indicate alla colonna indennità dimezzata, così come segue: 

ANNO 2026: 
CARICA INDENNITA’ INTERA INDENNITA’ DIMEZZATA1 
Sindaco 

(lavoratore 
dipendente) 

€. 972,58 €. 486,29 

Vicesindaco 
(lavoratore 
autonomo) 

€. 132,33 // 

Assessore 
(pensionato) €. 104,33 // 

2. DI DARE ATTO che a fine mandato l’indennità del Sindaco sarà integrata con una somma pari a una 
indennità mensile spettante per 12 mesi di mandato, proporzionalmente ridotta per periodi inferiori all’anno; 

3. DI DARE ATTO che le spese assunte con il presente provvedimento sono finanziate, per la quota di 
maggiore indennità annua spettante agli Amministratori comunali, comprensiva del rateo annuale dell’indennità 
di fine mandato del Sindaco, senza considerare l’IRAP che resta a carico dell’Ente e che viene finanziata con 
risorse proprie, con il contributo statale di cui al menzionato comma 586 dell’art. 1 della Legge n. 234/2021; 

4. DI INCARICARE il responsabile del Servizio interessato dell'adozione degli atti conseguenti e 
necessari.; 

5. DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto nel sito web istituzionale, stante che lo stesso 
rientra negli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33/2013; 

6. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 125 del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, 
contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, la presente deliberazione viene trasmessa in elenco ai 
capigruppo consiliari; 

 
Inoltre, con successiva votazione unanime e favorevole, resa in forma palese, delibera di rendere il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18/08/2000, n. 267.

 
1 misura dimezzata per lavoratore dipendente non in aspettativa (art.82, comma 1, ultimo periodo D. Lgs.267/2000) 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Sindaco  Il Segretario Comunale 
F.to GIGANTI  Riccardo  F.to PIVIDORI D.ssa Anna Valentina  

  
 

Il sottoscritto Responsabile della pubblicazione, visti gli atti d’ufficio: 
 

A T T E S T A 
Che la presente deliberazione: 
 

 Viene affissa all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 21/11/2025 
(art. 124 del D.lgs. 267/2000) 

 Viene comunicata con elenco n. 18 in data 21/11/2025  ai Sig.ri Capigruppo Consiliari (art. 125 del 
D.lgs. 267/2000) 

 
San Ponso, lì 21/11/2025 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA' 

Divenuta esecutiva il 21/11/2025 

 
San Ponso, lì 21/11/2025 

 
Parere di regolarità Tecnica e Contabile  

(art. 49 c.1 TUEL, così modificato dall'art. 3 c.2 lett.b) del D.L. n.174 del 10.10.2012, convertito nella Legge 213/2012) 
Parere Esito Data Il Responsabile Firma 
Tecnico Favorevole 10/11/2025 F.to: PIVIDORI D.ssa Anna 

Valentina 
 

Contabile Favorevole 10/11/2025 F.to: GIGANTI Ing. Riccardo  

 
Visto ai sensi dell’art. 10 del Regolamento Comunale sui controlli interni approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 28.06.2021; 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to PIVIDORI D.ssa Anna Valentina 

 Il Responsabile della pubblicazione 
 F.to REMOGNA Marta 
  

 Per la scadenza dei 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3 – del D.lgs. 267/2000) 

X Per immediata eseguibilità (art. 134, comma 4 - del D.lgs. 267/2000) 

 Il Segretario Comunale 
 F.to PIVIDORI D.ssa Anna Valentina 
  

Copia conforme all'originale ad uso amministrativo. 
 
San Ponso, lì 21/11/2025 

Il Funzionario Delegato 
 REMOGNA Marta 

 



La presente è copia conforme all’originale firmato digitalmente, per uso amministrativo.


